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IL CONTROLLO QUALITA' IN CENTRALE DI STERILIZZAZIONE

ATTIVITÀ PER IL MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ DEL PRODOTTO FORNITO
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Il controllo della qualità del materiale si può dividere in due grandi attività:

· materiale in uso alle sale operatorie (7 sale operatorie e il day surgery) 

· materiale di utilizzo dell'ASO San Luigi 

MATERIALE PER SALA OPERATORIA

Decontaminazione e pulizia

Primo controllo sul materiale. Verifica qualità e funzionalità. Il personale addetto distingue la pulizia in:

· manuale

· lavaferri

· ultrasuoni

Asciugatura

Il materiale introdotto nelle lavaferri, l'asciugatura (anche se parziale) avviene in macchina. Il restante materiale è asciugato manualmente con aria compressa. E' imminente l'introduzione di un essiccatore.

Lubrificazione

Il materiale nella lavaferri è lubrificato automaticamente, per il resto tale operazione è eseguita manualmente tramite spray o oliatori specifici.

Ispezione di integrità

Il materiale è sottoposto ad rigoroso esame di integrità. In alcuni casi sono utilizzate lenti di ingrandimento. Il materiale non idoneo è inviato alla riparazione ed è sostituito.

Assemblaggio e controllo funzionalità

Verificata l'integrità, il materiale è inserito nel proprio contenitore, alcune attrezzature richiedono l'assemblaggio. Questa fase è eseguita durante il confezionamento, ed è determinante per l'utilizzo del materiale. La qualità, la precisione dell'assemblaggio e la funzionalità specifica, determinano il buon andamento dell'intervento operatorio. 

PROTOCOLLO DELLE PROCEDURE

Vi sono protocolli, con foto. E' visibile cosa inserire nei container. Si deve rispettare la disposizione e la progressione del materiale per ottimizzarne il prelievo. 

SIGILLATURA

Il container deve essere integro e pulito, avere i filtri funzionanti e la chiusura ermetica, di seguito il container è chiuso con sigilli di sicurezza che identifica il materiale contenuto con le etichette di tracciabilità.

STERILIZZAZIONE

Il materiale confezionato è sottoposto a sterilizzazione. E' cura, del personale addetto, la cura del posizionamento, all'interno della camera di sterilizzazione. Il caricamento è effettuato tramite carrelli posizionatori.

STOCCAGGIO

Il materiale sterilizzato è posto in ambiente microbiologicamente controllato (bassa carica microbica) e inserito in armadi ermetici.

MATERIALE DALL'ASO

Questa attività, è rivolta al materiale da trattare che giunge dall'ASO. Le confezioni arrivano corredate di elenco. Alla consegna del contenitore di trasporto, il personale verifica e firma il ricevimento del materiale. L'attività, in questo caso, è di termosaldare e identificare le confezioni.

Il controllo di qualità è su:

A. congruità 

B. identificazione del reparto

C. pulizia del materiale

A. protezioni per acuminati e taglienti 

L'incongruità riscontrate, soprattutto nei confronti del materiale non pulito, comportano, la mancata sterilizzazione ed l'invio della confezione al reparto.

EFFICIENZA MACCHINE STERILIZZATRICI

La periodica pulizia della camera di sterilizzazione, l'efficienza della strumentazione, del sistema di canalizzazione del vapore, sostituzione filtrila manutenzione ordinaria e straordinaria da parte della Ditta costruttrice mantengono efficienti le attività. 

CONTROLLO DELLE SCADENZE

Giornaliero e settimanale

PULIZIA AMBIENTE

Giornaliera e periodica

